
DONNE DI APINDUSTRIA

L’invisibile violenza
della finanza

È un fenomeno subdolo,

difficile da fare emergeree
di cuisiparlaancoratroppo

poco. Eppure nella società

rappresenta,atutti gli effet-

ti, un ostacolo alla libertà

della persona.“L’invisibile
violenza finanziaria” è il

tema su cui si focalizza la

tavola rotonda promossa

dal Gruppo Donne di Apin-

dustria Confimi Verona

sabato3 dicembre,alle 11,

presso la Sala Convegni

del BancoBPM (in viaSan
Cosimo,10) aVerona.

Dopo i salutidellapresiden-

te di Apidonne Verona,

Marisa Smaila, la tematica

sarà affrontata da diversi

punti di vista chespaziano

dall’ambito legislativo alla

gestionedelrischionel con-

testo economico-sociale

fino alle ricadute psicologi-

che nel soggetto fragile.

Moderate da Ludovico

Mantoan dell’Unione Gio-

vani DottoriCommercialisti

di Verona, si alterneranno

levoci di: VincenzaFrasca,

presidente del Gruppo

DonneImprenditricidi Con-

fimi Industria; Barbara

Gaudenzi, docente del
Dipartimento di Economia

Aziendale dell’Università
degli Studi di Verona;Giu-

seppina Vellone,psichiatra

psicoterapeuta responsa-

bile del progetto Casadi

Deborah; a chiudere gli

interventi sarà la testimo-

nianza di Maria Antonietta

Bergamasco,pedagogista

e welfare officer di Quid

ImpresaSociale.

La violenzaeconomica ha

una definizione specifica:

“Atti di controllo e monito-

raggio del comportamento

di una donnain termini di

uso e distribuzione del

denaro, con la costante

minaccia di negarerisorse

economiche,o impedendo-

le di avere un lavoro e
un’entrata finanziaria per-

sonale edi utilizzarelepro-

prie risorsesecondolasua

volontà”.A citarlaè l’articolo
3 della Convenzione di

Istanbulchela inseriscenel

contesto della “violenza

domestica”,alpari di quella

psicologica, verbale, ses-

suale o fisica.
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